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fredda, qual-
che naso storto e poi un
contenitore pubblico - gli

Stati Generai dell'Economia volu-
ti dal premier Giuseppe Conte -
che 'allarmo dil caita:così è finita la
relazione tecnica per il rilancio
del Paese redatta dalla task fora.,
del supernanager Vittorio Col, .
Un cortocircuito frutto dell'inco-
municabilità tra tecnici e politici,
secondo il professore emerito di
Scienza politica Gianfranco Pa-
squino: «Se Colao si era illuso che
Conte prestasse attenzione alla re-
lazione scritta è stato ingenuo, do-
vrebbe saperlo che i politici sono
quello che sono...».
A proposito di politica, si è detto
che la relazione di Colao fosse
troppo "di destra". E' un'etichetta
che ha senso?
La destra la sinistra certanrente.esi-
s tono: la destre è la parte che tende
a garantire chi ha già delle posizio-
ni di relativo privilegio; la sinistra
invece punta a una riduzione del-
Ie diseguaglianze. Ecc:o:lesoluzio-
ni ai problemi possono essere di
destra odi sinistra, i problemi inve-
ce no. E mi sembra che la relazione
di Colao individui i problemi e sia
invece molto cauta nel date solu-
zioni.
Quindi la task force hasvolto solo
una parte del compito?
lo credo ehela consegna fosse pro-
prio quella di individuare i proble-
mi, porci-tè-le soluzioni spettano al-
la politica.
Però le priorità con cui si elenca-
no i problemi non sono mai neu-
tre. Colao ha indicato in cima alla
lista il basso livello di automazio-
ne e il basso livello di laureati.
Sono d'accordo con lui e tra i pro-
blemi aggiungo anche la carenza
infrastrutturale: se investissimo
in infrastrutture produrremmo oc-
cupazione, miglioreremmo il Pae-
se e faremmo circolare denaro. In
questosenso, forse sono più keyne-
siartorli Colao. I problema non nú
sembra ciò che è scritto nella rela-
zione. ma il fallo che questi temi
creino tensione dentro la maggio-
ranza.
Anche gli Stati Generali hanno
creato ulteriore tensione. Ha avu-
to senso un evento del genere?
Sbaglia chi li Ila defini ti una "pas-
sere lla", perchè è mancata presen-
za ossessiva dei media. Invece, mi
sembra che sia stato un con frcnúo
tutto sommato positivo: anche il
conflitto va bene, perchè fa emer-
gerenu ovesoluzioni, Mi è spiaciu-
to, pere, che il documento di Co-
lao non sia stato analizzato come
nusitava e che l'opposizione non
si sa fatta vedere. Se dovessi fare
u n bilancio, gli Stati Ceneralfsono

«Colao è stato ingenuo,
si è illuso che Conte prestasse
attenzione alla relazione»
sta la un'operazione abbastanza
utile, ma non sfruttala in pieno. Co-
nosco personalmente alcuni com-
ponenti della commissione e nu-
tro grande stima bei loro confron-
ti: le idee della relazione avrebbe-
ro merilato una discussione appro-
fondita.
La sensazione, invece, è stata di
grande freddezzatralo stesso Con-
te e Colao, come se ci fosse fretta
di chiudere.
Non so quali siano stati gli umori
tra i due, ma capisco meglio Colto
di Conta.. il premier forse voleva
scaricare la responsabilità sui tec-
nici, sperando che dicessero ciò
che volovalui. Colao, invece, èsta-
to criticato ancora prima di legge-
re le sue proposte e deve aver per-
cepito il rischio di diventare il pa-
rafulmine della politica, che poi
avrebbe comunque fatto di testa
sua, fossi stato nei suoi panni non
sarei stato solo freddo, ma ferie-
tetano imitato. Eppure, questa in-
comunicabilità non mi stupisce.
Insomma, politica e tecnici parla-
no ancora due linguaggi diversi?
I politici non prestano attenzione
aciò che dicono oscrivono i tecni-
ci. Per convincere un politico di
qualche cosa, bisogna prenderlo
sotto braccio e spiegargli privata-
mente alcuni punti, che poi lui
possa usare in pubblico. Colato, in-

vece, si era illuso ciao Cane pre-
stasse attenzione alle cinquanta
pagine di relazione, ma avrebbe
dovuto saperlo in an ticipo che i po-
liticá non funzionano così.
Trai politici, ormai, viene annove-
rato anche Conte.
Ma è vero soloin parte. Conte seni-
la la sua :natura atipica e il fatto di
non presentarsi cementi vero poli-
tico gli giova nei sondaggi. Dalla
sua ha il pregio del fatto di non ave-
re posizioni ideologicamente pre-
concette, ma nello stesso tempo è
cresciuto molto nel suo ruolo: ha
imparato come interagire, èdiven-
tato disinvolto e anche disincanta,
to, eia non èmai ingessato coree
politici di mestiere. Il suo vantag-
gio sugli altri è uno: tutti stai sap-
piamo già in anticipo cosa diranno
Salvini o Zingaretti, ma non ciò
che dirà Conte.
Le critiche al governo sono piovu-
te da più parti, lei invece non dà
un giudizio negativo di questo
Conte H.
Lecritichedi cui lei parla sono arri-
vate so prattut lo dai grandi
e questo fallo mi lai portato a

chiedermi sci l'informazione stia
davvero svolgendo il suo compito.
In altre parole, ori sembra cha ci
sia stata più la ricerca del retrosce-
na che l'analisi dei fatti: il proble-
ma non è.se Conte dura o no, ma

«PER CONVINCERE UN
POLITICO, BISOGNA
SPIEGARGLI LE COSE
PRIVATAMENTE, IN
MODO CHE POI LUI LE
POSSA USARE IN
PUBBLICO.
I DOCUMENTI SCRITTI
DIFFICILMENTE HANNO
PESO ANCHE QUANDO
I CON'i'ENUTI SONO
CONDIVISIBILI»

che cosa fa. Ecco, a me sembra che
Ilgoverno, por conuna coalizione
di allori molto diversi, abbia fatto
piuttosto bene e che, ad oggi, non
esista una alternativa migliore.
E allora veniamo ai fatti: cosa do-
vrebbe fare il governo, ora che la
relazione di Colao è pronta e va
tradotta, in tutto o in parte, in ini-
ziativa politica?
Dovrebbe definire alcune priorità
esu quelle procodercin modo ripi-
do, Per indivi durarle esiste untiti Ce-
rio semplice: quelle su cui l'Ue è
pronta a stanziare fondi. La prima
priorità è l'accettazione ciel Mes
per le spese sanitarie, con 37 mi-
liardi pronti da usare subito. Lase-
conda sono le in[rastr]lime, acni.
applicare il nmclel lo delta ricostru-
zione del Ponte Morandi: indivi-
duare persone affidabili euare lo-
ro le chiavi dì alcuni cantieristate-

gic:i C'è chi pensa che sia una tec-
nica elistista, ma è sicurainen te ef-
ficac.e.
Anche Ursula von der Leyen era
presentea VìllaPamphilj e ha det-
to che bisogna individuare al più
presto i progetti da farsi finanzia-
re.
in Europa tutti sanno che gli Italia-
ni non sono osai de] tutto affi cl abili
e la presidente della Commissione
11e fa bene a ricordarci che un cro-
noprogramma è indispensabile.
Noi, purtroppo, siamo rana banda
di provinciali e preferiamo il la-
mento contro l'Europa, i lhrdendo-
ciche crei consensó. Invece, biso-
gnerebbe valorizzare il fatto che
l'Europa ha dimostrato di credereedera
in noi, con orna enorme ape r t ura di
credito nei nostri confronti.
Tutto, però, dovrà comunque pas-
sare per il Parlamento: sarà un
porto delle nebbie in cui la ripar-
tenza rischia di arenarsi?
No, ma solo seta maggioranza sarà
capace cli sfidare il Párlanuento a
discutere su temi precisi: soldi,
tempi e benefici di ogni misura.
L'operazione è difficile e richiede
grandi competenze, ma penso che
in questeCamere ci sia un buon mr-
mero di persone capaci. La sfida
peri] Parlamento, oggi, è quella di
trasformarsi in un "intellettuale
collettivo".
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